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j P a t t a v a , l i f e b b r a i o . un male immensamente minore di 'quelli che 
Il telegrafò in questi due giorni si è di- !i orairodono e Bamvolgono la Spagna!- -

»A«»Un o „;„«»«- i' nitnirt«o £11* n«n«o„„rt *.'• Perchè il partito liberale spagnuolb, d ogni 
rertito a. giuocar 1 altalena delle speranze j fiOÌorfì fl frft9*onfl. borchie mfhWnotffa | colore e frazione, borghese e "militare, non̂ ha 

tutto il giornalismo italiano abbiamo pubbli 
càto negli ultimi due giorni circa la forma-; 
zione del gabinetto ellènico. A noi sembra 
un tale inconveniente si potrebbe, almeno 
in parte, evitare, qualora il telegrafo non ] 
fosse tanto corrivo ad accògliere non i 'fattir 

semplicemente, ma le opinioni dei diversi 
giornali, e ^trasmetterle colla scintilla in 
termini tanto laconici da parere positive 
notizie. In ogni modo siamo soddisfatti di 
constatare che oramai la nuova dei mini-

4 

stero greco ricostituito, e della conseguente 
accettazione del deliberato della Conferenza, 
nuova prima data da un telegramma del 
Constitutionnel, e poi smentita da altri gior-
giornali, ora ci viene riconfermata da tutte 
le parti, per cui vi ha luogo a ritenere che 
il conflitto greco-turco non sia più tale da 
presentare immediati pericoli. 

Noi ci siamo più volte occupati delle con­
dizioni politiche della Spagna esprimendo 
l'idea che la sua rivoluzione di settembre 
mancasse di quel carattere che forma la 
base della rigenerazione di un popolo."Il 
vederla promossa e condotta dal solo ele­
mento militare ingenerò in noi il dubbio 
sull' esito definitivo, e pur troppo le con­
dizioni di quel paese dal settembre in poi 
non sono tali da determinare un più hi-, 
ringhiera giudizio. È utile riferire in prò-
posilo alcuni brani di un articolo asson­
natissimo che troviamo nei Corriere Mer­
cantile di ieri : 

- j i diritti, le prerogative del*"libero cittadino. 

quelli di Moni Parnasso e di Montmartre, i 
più dei monumenti stanno all'aperto, e in 
onta del clima tanto peggiore del nostro, 
non soffrono se non piccoli e facilmente 
riparabili guasti. Lo stesso dicasi di quelli 
del cimitero di Monaco, che sotto le nevi 
e(| i geli di inverni prolungati e rigidissimi, 
pure si conservano intatti, sebbene fina­
mente adorni di meandri, di fogliami, di 

" * 

mo spero 

come, per lo più, sieno coserelle di non 
grande rilevanza rispetto alla grave archi­
tettura sepolcrale cui si dà titolo di gran­
dioso monumento. Eppure, e per la quieta 
armonia delle linee, e per la sobria ele­
ganza degli intagli ornamentali, e per la ben 
disposta vegetazione da cui son circondate, 
portano alla mente ed al cuore memorie, 
pensieri ed affetti di vereconda malinconia. 

Io credo che di consimili (non dico eguali, 
perchè le copie in nessun caso le mi pia­
cerebbero) se ne possano aver qui da noi, rotative secondò io spirito vero dei liberale \ di non aver bisogno di citare esempi per | cerenbero) se ne possano aver qui da noi,, 

istituto.» .: chiarire che, date certe avvertenze nei | con uno od al più due migliaia di lire f 
Quindi soggiunge: ; primi anni, intempi di nevi e di gelo, lesi I qual è la mediocre fortuna'che non possa 

conservano benissimo. Basti ricordare le infi­
nite che nell'antichità, nel medio-evo e da-
poi si rizzavano sull'esterno degli edilìzi, 
e che pur troviamo ancora bastevolmente 
preservate. 

! Ma concediamo pure che col volgere de--

« Conseguenza principale'e fatale dì questa 
strana educazione politica si è il nessun r'- j 
spetto alla legge, e sia pure fatta con tutti . 
i più solenni sacramenti del moderno diritto '• 
popolare.» < '. ' • 
: E manifestati i suoi grandissimi timori 
per l'intolleranza cattolica tradizionale mi- gli anni patiscano "detrimento ; e'è un ri­
sta a quella dei moderni radicalissimi di medio che' forse torna inutile di consigliare, 
cui offre esempio la Spagna, conclude : | 

Desideriamo d'essere falsi profeti; ma ci 
pare troppo probabile che con simili tenden­
ze l'affare delle istituzioni provvisorie come 
delle definitive, del Triumvirato come della 
Repubblica 0 Monarchia,; sarà deciso colà se­
condo la procedura indicata nel testamento 
d'Alessandro. 

Speriamo ancora nella buona stella dei 
popoli liberi. 

sobbarcarsi a tale dispendio e che * anzi 
non lo volesse pei suoi cari defunti? 

In quanto allo stile di tali monumentini, 
lascierei libero ad ognuno lo scegliere quale 
più gli gradisse, a condizione, s1 intende, 
che uè faeesse uscire lavoro veramente ar­
tistico. Però se stesse a me la scelta, darei 
la preferenza a quelli di carattere pura-
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II. 
Io non ho da far qui un programmale 

quindi non entro in particolari su codesta 
mia idea ; ciò spetterebbe a chi si facesse 
a svolgerla col disogno. Nò punto io ho 
voluto metterla in pubblico perchè la stimi 
preferibile ad ogni altra: sì invece perchè 
la sia, non so dire se occasione o stimolo 
a chi in queste cose ne sa. più di me, affinchè 
proponga partiti migliori ; sempre però che 
sia tenuta fìssa la mente al fatto essenziale 
di limitare assai i desiderii del meglio onde 

perchè viene spontaneo alla mente di chimi- | mente greco o puramente archi-acuto," per-
que alloga un lavoro di statuaria: ed è I che questi due stili hanno in se gli ele-
qusìUo di proteggerlo sotto di un taberna- j menti a poter riunire agevolmente le due 
cola o dentro ad un'edicola, in effetto, J supreme bellezze del? arte, l'armonica séni-'" 
cosi adoperano d'ordinario tutti quelli che i plicità cioè, e la evidenza del concetto, 
o nei privati giardini, o nei cimitèri collo- j Nel primo ci dettero mirabili esempii Bìuet 
cano simulacri marmorei. • ! e Hittorf a Parigi, nel secondo Ungewitter 

;'E la spesa per questi tabernacoli od ; a Francofone, Kerstorf, Schlatt e Zentner 
edicole? Oh! davvero che chi può spon- j a Monaco. 
dere sei, otto, ventimila lire in una statua ! Non mi dissimulo le difficoltà di attuare 

1 di marmo di rinomato scalpello, ne ha ! anche questo mio pensiero, non mi attenuo, 
f anche altre quattro o sei per fabbricarvi j fra le altre, quella massima che consiste 

acconcia custodia, tanto più che se questa ,; nel trasfondere le bellezze anche di utìa 

* Se bavvi una verità di politica di primo 
ordine che i popoli oramai debbano avere 

finché riesce possibile con mezzi morali e pa- I ?eTmci d e l Wft WM conseguenze con-
ci-fioi, valendosi delle leggi e delle franchìgie {rane, ma egualmente deplorabili, o 1 ab-
esistenti, quand'anche siano imperfette; e che * bandono di cosa necessaria, od un disesto 
quando bi mostra di, non saper profittare di l economico per attuarla magnifica, 
queste, e s! ricorre.alla violenza rivoluziona •• i Un mio giudizioso amico a cui comu-
rm senza estremo bisogno, prodotto da smpos- n j c a v a Ull gforno q u e s t 0 m i o pensiero, ci 
sibilila di vincere ìUtnments una violenza di 1 trnv(S ^btin ii'n nsinmln HIP «» nrim-ì vkta 
abusi governativi, si «rapar* un regresso in- trovo suono un ostacolo eie, a puma vista, 
vece lun progresso. . . | parrebbe grave ed e quello che i monu-

La Spagna, pare che adesso siasi tolto l'in- f «fónti rimanendo allo scoperto dovrebbero 
carico di dare una novella illustrazione di f essere di una semplicità più che omerica, 

e quindi poveri di ornature, a fine che 
le intem-

brutta con-
ll'JwUcìm mmmW po» il Governo i 8eguenza, che gli scultori decorativi aves-
combattuto mancava ad un tempo di appog- i od?hU^4r4n r-imnh i rfWftVrVrfl U nAri?i-ì 
gio morale nel popolo e di appoggio mate- i 5SS il ? xMtìmrwWÒ • Pf- ? 
riaie nell'esercito; quale bisogno, V era di ì d e ! \ ^ m f ° ? della^Joi; iantasia, e che 
sollevazione armata mano e di rivoluzione? i agli'StatUanì poi mancassero dei • tutto e 
Non bastava organizzare un buon attacco | occasioni,1 perchè le statue di marmo allo 
elettorale, e vincere sul terreno legale uni scoperto, sarebbero, al dir suo, danneggiate 
Ministero, che non poteva fare assegnamento j ben presto. Ci guadagnerebbe dunque il 
sulla forza militare per resistervi ? Non si j bilancio cittadino", ci perderebbe l'arte, os-
S? e2&Sa.?*!B&^ ottenere senza scossa j s i a % si conserverebbe nel novero stato 

tale verità. l\ suo movimento militare-rivo-
l S ° n v ^ ^ 0 8COrso ott:obr? c e ^ è ' s u - | que]^"non r sofese^ 
bito presagire ; e per unaragiooe molto ehia- nerie Da ciò secondo Ini la hr 
TH «O DAWA ai-tnamoAa rial fa*4-« ;i fln„ U ì " 1 0 , J " _1C/> OOOOIIUO UH, i a IH 

presentasse semplice ma fièri pensata archi­
t e t t u r a , '" < < ' •-' •'-•••i^'*->-^^ 
ornamento 
lode a chi la avesse fatta murare. 

i , J \ * 

Del resto, si calmino i premurosi alla 
! conservazione delle opere di statuaria, che 
i non avranno da prendersi gran briga al-
\ l'uopo neppure nel nuòvo Cimitèro: pur 
| tròppo quelle opere saranno come mosche 
I bianche, e le più dovranno contentarsi di 
f sorgere modeste, modeste assai, per la so-
| iità brutta ragione dei pochi soldi. — Se-, 
! nonché'queste opere picciolette avranno 
; ben maggiore spiccalezza artistica a star-
{ sene entro un circuito foggiato a paesag-
I gio, che non sotto i portici di gigantesca 
ì mole, ove o sfuggirebbero alla vista, o ia 
:, offenderebbero por 1 importuno contrasto 
i fra la esilità loro e la grande massa uhi-' 
i rale a cui ' sarebbero addossate. Immagi-
• niamole invece all'aperto, biancheggianti 
[ sopra, aiuole erbose, fiancheggiate da gruppi 

di alberi e di arbusti, di or pallida, or cupa 
! verdezza, con al piede fiori da cento tinte 
• allietati, con arrampicanti che, quasi a sim­

bolo di superstite affetto, le abbraccino di 
. fantastici intrecciamenli, e all'anima ci ver- , 
. ranno impressioni, anche nella loro mesti- j 

zia, soavemente serene. 
; E quando è mai Che la natura vegetale, \ 
• se acconciamente inghirlandi i prodotti della ; 

_„rF. ! mesta natura iu un sito in piano, senza 
, aggiungerebbe nuovo e pittoresco ! accidènti pittoreschi da presso, senza sva-
Jtìto al sito, e crescerebbe titolo di \ riati orizzonti lontani che permettono di re-' 
KHHJVÌÌ ;: 'Muw.ts \ihtt i ' ,:, i jjj^ quasi conquistati da un industre dira­

darsi di macchie, da un ingegnoso ondular 
del terreno. Ma quanti miracoli non può 
far l'arte, se chi la tratta serri e nella 
mente e nel cuore la sacra scintilla! Non 
abbiamo forse veduto quell'Ariosto dei giar­
dini pittoreschi che fu il Iap'pelli, offerirci 
stupende e svariate amenità di natura fra 
le monotone campagne della vicina Sao-
nara? ' , 

Ho detto e lo ripeto, si tratta di un ri­
piego consigliato dalie condizioni econo­
miche del paese; ma se di questo ripiego 
fecero già loro prò' pareechie città nostre 
e fin la classica Roma, convertendo in 
giardino pittoresco il suo cimitero comin­
ciato un tempo colle severe forme monu­
mentali, mi sento quasi quasi inclinato a 
credere, che la mia proposta non sia già 
solo una necessità imperiosa, ma un par­
tito, per se medesimo se, non più d' pgni 
altro accettabile, sicuramente degno d'eslr.' 
sere molto raccomandato. 

P. SELVATICO-:;;. 
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sesta e dello scalpello, non crésca loro bel- ! 
lezza e sovente espressione? . i 

Di tal guisa disponendo gli st̂ lj sepol- l 

• ( 
^ £ 

ì K * ' ì 

un /Ministro liberale, anzi una indefinita 
serie di Ministeri liberal^ contro i quali sa­
rebbe mancato ogni potere alla camarilla re-
« u t * 1 Porte» e sotto i quali Marfori stesso 
sarebbe divenuto molto innocuo, e per fermo 

conserverebbe nel povero stato 
attuale, che è quello di non aver lavori. 

Il fatto ribatte meglio di qualunque ra­
gionamento simile obbiezione; a Parigi, tanto 
nel cimitero del Pere-La Chaise, come iu 

• Firenze, 0 febbraio. 
Il Congresso internazionale 'medico che 

uni-
<se-
Ora 

'ippi isolati, che ; 1 nieaici che intervennero a quel Congresso 
sorgono entro a que'modelli di cure pie- ? si sono riuniti in Comitato promotore per 
tosamento amorevoli che sono i cimiteri { preparare quel Congresso in modo che 

rà 1 l'Italia sia degnamente rappresentata e die* delle principali città germaniche, e si vedr 
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tro iniziativa del deputato Palasciano ten­
nero una seduta negli uffizi della Camera 
dei deputati e nominarono una Commis­
sione esecutiva composta del professore 
Salvatore De Renzi di Napoli presidente, 
dei professori Demaria di Torino e Bac­
celli di Roma vice-presidenti, Rrugnoli di 
Bologna segretario generale, Gàllico di Fi­
renze cassiere, e Quaglino di Pavia segre­
tario aggiunto. Il Congresso si terrà pro­
babilmente il 20 settembre a Firenze. 

11 carnovale è finito alla medio e seb-

ora che la baldoria carnovalesca ha posa, 
si può dare uno sguardo retrospettivo sen­
za perdei si d'animo: che le grida dei lu-
slrissimi poveri di spirito e di quattrini, 
non sono poi le sole che eccheggiano a 
S. Marco. 

Un certo movimento commerciale si ma­
nifesta ogni giorno : vi ha un po' di atti­
vità nei nostri negozianti, una maggior fi­
ducia nelle Case bancarie, e sparisce a 
grado a grado queir odio che le cattive 
imprese avevano messo in ogni cuore per 

bene la Società del carnovale abbia supe- | le grandi associazioni. 
rato quella dell'anno scorso, è però rimasta 
molto al disotto di quello che si poteva 
desiderare. Finora non si ha qui lo spirito 
di organizzazione delle pubbliche feste e si 
commettono errori imperdonabli. In un ballo 
di beneficenza, a cagion d'esempio, si dà 

La Compagnia di Commercio, per buona 
pezza, stette zitta: e già gli uccelli di mal 
augurio odoravano il cadavere: e nutrivano 
fiducia che per questa volta le belle im-
promesse si sarebbero diradate come 
come non si dirada la folta nebbia che a 

il buffet gratis a tutti i contribuenti, sot- | questi giorni ci contrista. Ebbene, quando 

pio, si lascia che là piazza Santa Maria No­
vella, dove essi aveano luogo, sia invasa 
dalle carrozze, occupando uno spazio no­
tevole e correndo pericolo che qualche ca­
vallo spaventato dagli spari facesse stragi 
nella folla accalcata. Nel corso avvennero 
disordini frequentissimi per il trasmodare 
del popolaccio, e lo guardie furono sempre 
tarde a sopraggiun^ere. Insomma non e' è 
l'abitudine ne f abilità necessaria a regolar 
bene siffatti spettacoli e convegni. Bisogna 
però confesssare che una cosa riuscì bene, 
« fu la fiera dei vini. Non si vendette molto, 
ma vi fu una bella esposizione. 

Si parla di un accordo convenuto tra il 
ministro di finanze e la Società dei mulini 
di Colligno in forza del quale questa non 
pagherebbe che un canone annuo di 7 mila 
lire. Essa poi profitterebbe del rimborso 
che si dà alla frontiera in ragiono di 2 lire 

pratiche * * 
ogni dubbio si dissipò, e tutti chiesero no­
velle della benemerita Compagnia, e i gior- j 
nali ripigliarono a parlarne. , s 

tfa?altra associazione che fa bene spe- \ 
rare di sé è quella che prende il nome di 1 
bacologica, ed è veneto-lombarda. Sapete i 
poi che il Governo ed i privati non ino- \ 
strarono, spesse volte, di credere all' im- \ 
portanza serica delle nostre provincie ed ! 
errarono assai. Vi ricorderete anche il de- ' 
creto ministeriale che stabilisce pel 1869 i 
sei grandi Esposizioni di semi serici a 
Milano, Torino, Bologna, Firenze, Napoli, j 
Palermo. Venezia fu esclusa. Perchè? Vat-
telapesca. Qualche Comizio protestò. Ma fu 
come parlare al deserto. Eppure il com­
mercio dei semi serici e peli importazione 
del Giappone e della Dalmazia, e pell'e-
sportazione a Trieste ed in Germania e 

La sottoscrizione viene stabilita in 10,000 
(diecimila) quote od azioni da 5 (cinque) 
cartoni cadauna, ed in facoltà alla Rap­
presentanza Sociale di estenderla ad un 
maggior numero di quote in caso di con­
venienza. 

Ad ogni quota sottoscritta di cinque car 
toni incomberà un importo in via appros­
simativa di L. 100 (cento) da pagarsi ai 
soscrittori all' associazione nelle seguenti 
rato: 

L. 20 all'atto della sottoscrizione 
» 40 dal 1° al 10 giugno p. v. 
» 20 dal 15 al 31 luglio p. v.' 

ed il saldo risultante dal conto finale se­
condo 1' art. 8 sarà pagato alla consegna 
dei cartoni, ben inteso che se il costo ri­
sultasse inferiore alle anticipazioni già fatte, 
l'associazione rifonderà la differenza ai sin­
goli soscrittori. 

Il prezzo dei cartoni sarà determinato 
dal loro costo d'origine in monte, aggiunte 
tutte le speso relative alla operazione più 
L. 2 (due) per ogni cartone comprese in que­
ste la provvigione indipendentemente dalle 
spese di viaggio e dal suo stipendio fisso 
pell'opera importante resa dal signor Carlo 
Antongini. 

La sottoscrizione verrà aperta presso le 
Camere di .Commercio ed i Comizii che 
ne renderanno fra breve di pubblica ra­
gione il programma particolareggiato. 

In un'altra mia prossima lettera vi par­
lerò di un' altra istituzione che ci fa onore 
ed è la Scuola di Commercio. L'egregio 
prof. Costantini che certo conoscete di fa­
ma, tenne pochi giorni or sono la sua 
bella prelezione, e si espose il desiderio 
che la stampasse: del che se avverrà non 
mancherò di renderyi avvertiti. 

- •"•-••'"•ùr.?4i"<Kt-'<i<i^iw»}tM-»»«hMi 

I 1 industria serica hanno fra noi quella ? 
per quintale per la farina esportata,'e,per grande importanza che ciascuno sa. Or 

A 1 l U_ — I I . . . fek. f - _ . j? . * _ n * - . K « L ••_ i t L t 1 • t '" _ * _ _ » ' , _ tal modo organizzerebbe un' esportazione 
tutta a proprio profitto e in danno delle 
finanze. Io non ho avuto agio di appurare 
la cosa e la riferisco come semplice cro­
nista, persuaso che se la cosa è possibile 
il Ministero non tarderà a trovarvi un 
riparo. 

Avevamo udito molte ragioni più o meno 
plausibili contro le delegazioni governative, 
ma quella dell' Opinione, che sieno un at­
tentato alle libertà civiche, ci riesce af-

i 
i 

bene, a questo s'aggiunge ora una Società 
bacologica che non si appella più con nomi 
diB provincie che non sieno le nostre, ma 
ha per primo il nome appunto del Ve- 3 
neto e risiede nella nostra città. Dessa fu j 
bene accolta dovunque, tutti compresero 
il molto bene che ne verrà, e il saperla j 
costituita destò un vero interesse nel paese j 
e se ne parlò come dì fatto che accenna J 
a risorgimento economico in codeste prò- J 
vincie. I nomi sono poi così rispettabili \ 

fatto nuova. In che cosa le delegazioni at- j che a persuadetene vi dirò quelli egregi f 
tentano alle libertà civiche? O forse VOpi- j di Padova che sono cav. Giacobbe e Maso | 
nione non ha letto il progetto di legge, e 
suppone che i delegati governativi debbano 
essere come i già commissari distrettuali 
incaricati dell' ufficio di commissari regii 

Trieste, cav. [Jacur, e conte Camerini; ag- | 
giungete poi quelli dei conti Papadopoli, j 
del barone Treves dei Bordili, di Elia Vi- ì 

, vante fu M., del barone B. Galbiati (Mi-
pressò i Consigli comunali? Una restrizione 1 lano),*di Angelo Errerà e C. (Venezia), di 
alle libertà civiche non si trova in tutta la j V.M. Vimercati, Weill Schott, T. Pozzi, nob. 1 
parte del progetto che riguarda le. dele- ? Besozzi, ing. Biffi, F. Sconfretti, Emanuele 1 
gazioni; ed anzi la Commissione propone '• Romanin, A. P. Norsa, A. Norsa, N. Bo- \ 
che quelle libertà sieno allargate, nel che \ nomi, fratelli Weill Schott, conte F. Zuc- I 
V Opinione non è assai probabilmente d'ac- } chini, cav. Antongini. ì 
cordo con lei. Tanto è facile abusar della J Si tratta di una sottoscrizione per rice- f 
parola quando si scrive per partito! jj vere dai singoli possidenti e coltivatori com- ! 

Il generale Bixio si propone di muovere J missioni onde importare per loro conto \ 
una interpellanza al ministro degli esteri f semi bachi originarii del Giappone inca-
sullo straordinario accumulamento di armi I ricando degli acquisti il sig. Carlo Anton-
che ha luogo per parte della Francia in j gini che è pratico del Giappone e ha co- | 
Civitavecchia, e sul quale anche i giornali j gnizioni in proposito. ! 

È certo che il Veneto se comprende (come ! 
si vede fin d'ora) la somma importanza \ 
dell' impresa, non potrà fare a meno di « 
ricorrere a' codesta Società. 

Il Giappone non è più quella terra ignota j 
che si reputava: i pregiudizi che si sparsero | 
anche di recente vennero refutati dai viag- !j 
giatori. Il commercio italiano vi è di circa \ 
30,000,000 di franchi pelle sole sementi, e. J 

,. n * i s* parlava già dell'opportunità di stabilirvi I 
alle pompose promesse di re Pantalone i u n a s u c c u r s a l e della Banca Nazionale. A. 
terranno luogo le poche e talvolta sfìdu- t o r t o fu d e t t 0 c h e . j G i a p p o n e n o n p u ò ; 

inglesi e tedeschi cominciano ad allar­
marsi. P. 

Venezia 10 febbraio. 
(11)11 carnovale è spirato fra le braccia della 
società che imprese a proteggerlo, e le 
mie lettere da Venezia, non avranno più 
da inserirvi cronache di balli e di festini, 
indiscretezze di maschere e di Bidoni, ed { 

date narrazioni del nostro stato morale 
ed economico. 

All'udire certuni noi non avremmo per 
anco smarrite quelle abitudini dell'epoca 
della decadenza, pelle quali le veglie pro­
tratte e la spensierataggine per ogni cosa 
seria, toglievano ogni ricordanza dei begli 
tempi della Serenissima. Eppure, a vederci 
«chiaro, si direbbe che queste dicerie non 
sono poi da accettarsi ad occhi chiusi. Ed 

dare che 500,000 cartoni "all'anno, mentre ] 
ne può fornire un numero assai maggiore; 
e se a Yoko-hama gli astuti giapponesi in-
carirono il prezzo della merce, ciò fu per- | 
che si vedeva che le Ditte italiane aveano 
molto denaro, e fu ascritto a fortuna che 
il 30 luglio venissero su quel mercato 
116,000 cartoni. Ora ritornando alla no­
stra utilissima istituzione lasciate che ve ne 
dia i particolari: 

Togliamo da una corrispondenza di Ma­
drid, in data 5 febbraio, al Constitutionnel : 

Il progetto di un direttorio che sarebbe 
nominato dalle Cortes va perdendo terreno. 
Si continola a comprendere che sarebbe un 
detestabile espediente, e che dopo tutto po­
trebbe trattarsi di un agguato del partito re­
pubblicano. Perciò i deputati del partito mo­
narchico, che devono assitere ad una riunione 
preparatoria domenica prossima, dovranno oc­
cuparsi di una tale questione; ed è probabile 
che facendosi miglior conto della situazione, 
elimineranno risolutamente una combinazione 
che non avrebbe altro risultato che di pro­
lungare l'attuale provvisorio. Si aggiunge 
d'altronde che i futuri direttori non si po­
trebbero facilmente trovare. Serrano, amma­
lato, ha bisogno di riposo; Prim è deciso di 
non abbandonare il rainiatero della guerra 
che lo mette in relazione diretta e continua 
coli' armata, amabile novia che non bisogna 
abbandonare, oggi meno che mai. Rivero, il 
focoso ed eloquente tribuno, non si adatte­
rebbe facilmente ad un posto nel gabinetto 
del direttorio. Ei vuole l'atmosfera ardente 
delle assemblee parlamentari, e le giornaliere 
lotte della tribuna. Perciò in mancanza di 
direttori, il futuro direttorio potrebbe facil­
mente non essere che una utopia irrealizza­
bile del partito repubblicano. 

* ' 

Leggesi nella Correspondance italienne, 
I giornali di Parigi pubblicano una nota 

che i rappresentanti esteri a Tunisi diressero 
al Bey per domandare in via officiosa una 
protezione più efficace in favore degl'Israe­
liti della reggenza. Tale documento, com'è 
riferito in quei giornali, non porta che la 
firma degli agenti d'Inghilterra, di Prussia, 
d'Austria, di Francia, e di Svezia. Al con­
trario sappiamo noi che V agente e console 
generale d'Italia, sig. Pinna prese parte come 
tutù i suoi colleglli a questa pratica. 

Ci preme di constatare un tal fatto, perchè 
prova una volta di più che l'Italia non si 
lascia mai prevenire dalle altre potenze quando 
trattasi dì far prevalére la causa dell'uma­
nità e della civiltà. 

è 

Lo stesso giornale dopo aver tracciato 
lo stato degli animi nella Spagna in se­
guito all' assassinio del governatore di Bur-
gos, e l'indignazione suscitata contro il par­
tito clericale per le sue mene soggiunge: 

« Ecco qualcuno degli amari frutti raccolti 
dal clero per le sue ingerenze nel campo 
della politica. La via più sicura per esso è 
di ritirarsi del tutto, di lasciare a Cesare 
ciò oh" è di Cesare, e di limitarsi alla sua 
missione spirituale. 

I 

* ' . 1 m 

«Questa via è la più sicura non soltanto 
or il clero spagnuolo, ma bea anco per quello 
'Italia. Presso di noi, come dappertutto, 

il movimento generale degli spiriti tende alla 
separazione delle materie politiche, da quelle 
della religione. Questo movimento è fatale, 
niente pub arrestarlo. Bisogna che la chiesa 
ne faccia suo partito, se vuol conservare la 
sua legittima influenza sulle anime. Qualunque 
resistenza accenderebbe passioni di un' altra 
epoca fra gli strati inferiori della società; ma 
siccome tali resistenze non possono far re­
trocedere il mondo esse non avranno altro 
effetto che quello che noi vediamo prodursi 
in Ispagna, cioè di provocare odii ciechi, e 
ingiuste rappresaglie.» {Gorr. italienne) 

M , \ > S ^ 

CRONACA VENETA 

VENEZIA. I giornali annunziano la mòrte 
avvenuta il giorno 8 corrente alle 5 pomer. 
dell' illustre GIOVANNI MIN0TT0 membro del­
l'Istituto di scienze lettere ed arti, consul­
tore scientifico presso l'amministrazione dei 
telegrafi, e ancora reggente la direzione com­
partimentale di essi. Cuor retto, e amante di 
libertà, fu compagno a Manin nei movimenti 
del 1848, e ne condivise l'esiguo al ritorno 
degli Austriaci. Il paese in lui rimpiange un 
virtuosissimo cittadino, la soienza uno de'suoi 
distinti cultori. 

— La sera dell'8 fu trovata morta, per 
abbruciamento, nella propria casa, l'ottuage­
naria Caterina Levis, dimorante in Rio Terrà 
degli Assassini, N. 3688. Risultò che la me­
desima, entrata sola in casa, erasi, pome di 
consueto, posto sotto le vesti un caldanino 
per riscaldarsi, e che il fuoco essendosi ap­
piccato alle vestimenta, essa rimase misera­
mente abbruciata. (Gaz'3. di Venezia) 

tffjLt» ̂ t f x & ^ f c j j ^ ^ ttttWIto* 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

A 1 T Ci scrivono da Monselice: 
Ai cmno Ferrovia Este-Montagnana-Le-

gnago che mi compiacqui leggere nel n. 27 
di codesto pregiato periodico, io credo non 
sarà inopportuno farne susseguire un altro col 
titolo Ferrovia Ohioggià -Monselice. Sorta 
l'idea di questo tronco, si è costituito al­
l'uopo un consorzio fra Chioggia, Cavarzere, 
Conselve e Monselice, ed ottenute le adesioni 
dei rispettivi Consigli fu già rivolta domanda 
al ministero dei lavori pubblici per ottenere 
il permesso di fare sul terreno gli studi, e 
formulare il progetto. 

Sulla utilità di questa linea non elevo 
dubbi, ne mi permetto osservazioni e mi li­
mito a dire soltanto che si otterrebbe con essa 
diretta comunicazione con un porto dell'A** 
driatico. 

Questa, e l'altra Este-Montagnana-Legnago 
potrebbero costituire con vicendevole utilità 
una sola linea diretta, colla semplice variante 
di far partire la linea per Legnago dalla sta­
zione di Monselice, anziché da quella di Este 
a S. Elena. 

Su di ciò venne interessata codesta Ca­
mera dì commercio, dalla cui vera vita di 
azione ci aspettiamo di poter ottenere una 
fusione dei due consorzi, ed in epoca non 
lontana dj udir parlare della linea Qhioggia-
Legnago intersecante a Monselice quella Pa­
dova-Rovigo, e congiungentesi a Locara con 
quella Venezia Milano. 

• , m **«*HI m KlimRjMflmWPPE**^* 
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NOTIZIE ITALIANE 

TORINO. Leggiamo nell Gaietta di To­
rino : 

Ci si assicura che S. M. appena di ritorno 
da Napoli, possa recarsi* a passare alcuni 
giorni nella nostra città. 

GENOVA. — Possiamo assicurare che la 
deputazione provinciale ha approvato lo star 
tuto organico per l'Istituto dei ciechi, già 
discusso ed approvato dal comitato promo­
tore, e che ora fu spedito a Firenze per la 
sanzione sovrana. Codesta ottenuta, si pas­
serà alla nomina definitiva del Consiglio am­
ministrativo ed all'apertura dell'Istituto. 

Tutte codeste formalità sono indispensabili. 
(Movim.) 

NAPOLI. - Il prefetto di Napoli ha or­
dinato la chiusura del club, al quale appar­
tenevano i caporioni del partito borbonico. 
Questa misura, che è stata motivata dall'ec­
citazione della popolazione indignata dalle 
inconsulte dimostrazioni degli scorsi giorni, 
è stata universalmente approvata. 

(QazB, d'Italia) 
m Sappiamo che qualche arresto è stato 

fatto per lo sparo dì alcune bombe e per l'af-



GIORNI US 01 PADOVA * * * * 

S gsione di manifesti borbonici. Sul proposito 
di siffatti manifesti dobbiamo constatare con 
piacere che tutti i giornali liberali della città 
ne hanno parlato con disprezzo: la qual cosa 
è chiaro indizio che i liberali di Napoli a 
•Qualunque gradazione appartengano, sono 
tutti d'accordo quando certi rettili si nmuo: 
Tono dalla melma da cui non dovrebbero mai 

{idem) uscire. 
. _ - » . - ^ i ' ; « : . ^ ^ . ' J - ^ ' ' • •* * 

NOTIZIE ESTERE 
L . I ' ' ' y ' I L 

INGHILTERRA. — Il signor Gladstone 
darà il 15 uu gran pranzo al deputato che 
proporrà l'indirizzo, a quello che lo sosterrà, 
ed ai deputati che cuoprono posti ufficiali. 

Il conte Granville, come capo del partito 
ministeriale nella Camera dei Lordi ha invi­
tato molti partigiani dei Governo ad assi­
stere ad un pranzo che avrà pur luogo il 15 
corrente. 

SPAGNA. 6 — Il papa vietò all'arcive­
scovo di Santiago ed al vescovo di Jean di 
sedere alle Cortes per le quali essi furono 
eletti deputati. 

FRANCIA. — Credesi, dice la Liberté del 
9, che le elezioni generali si faranno il 80 e 
31 maggio. 

I deputati meno sicuri della loro rielezione 
tengono riunioni per trattare delle difficoltà 
elettorali. 

— Dicesi che il principe Napoleone si 
mostri convinto di un prossimo cambiamento 
della politica imperiale in senso liberale. 

RUSSIA, 9 — La Gazzetta del Senato 
pubblica un ukase imperiale che impone il 
congedo teoaporario di tutti i militari dotati 
del sopranumerano. 

UNGHERIA, 9 - Neil' odierno dibatti­
mento si diede lettura al giudicato del tri* 
banale serbo ; in seguito si ascoltarono le 
accuse contro il principe Karageorgiewlsch 
sul suo governo e sulla sua abdicazione; final­
mente tu esaminata l'udienza accordata dal 
principe a Radovanowitsh, nella quale furono 
stipulati i primi concerti, 
i — 9. S. M. l'imperatore si recherà a Pest 
agli ultimi del mese. 

Probabilmente il congresso israelitico si 
scioglierà per dissidi insorti tra i membri. 

BOEMIA, 9. — Il procuratore di stato 
propose la pena di 12 anni di carcere duro 
contro Ròhlieh imputato del crimine di alto 
tradimento. 

CROAZIA, 9. — Osman Pascha governa­
tore generale della Bosnia, fu traslocato a 
Serajavo. 

PRUSSIA, 9. - Il Re ricevette il prin­
cipe di Montenegro, il quale questa sera in­
terverrà ai ballo di corte. 
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tiKOHAp U N ABI la 
E NOTIZIE VARIE 

Un* appendi©© SÌ! Carnovale. Que­
sta mane alcuni ex-marinai scozzesi di no­
stra conoscenza progettavano di correre a Mi­
lano per godersi un'appendice del Carnovale 
sotto le ali di Sant'Ambrogio. Bravi davvero ! 
Viva sempre i quattrini, e chi li sa goderei 
Se la gita progettata si verifica, non potendo 
far altro, accettino l'augurio di un buon di­
vertimento da noi poveri cronisti ; e pensan­
do eh'è proprio fatto di tutto cuore ci per­
donino se nel riferire le feste degli ultimi 
giorni abbiamo commesso alcune dimenti­
canze. Queste succedono a chi negli spassi è 
pubblico ed attore ; e siccome noi pure ne 
abbiamo approfittato in anima ed in corpo, 
e d'altronde non oi è possibile fare il miracolo 
di Sant'Antonio, ci siamo scordati, scusate 
s'è poco, la gentilissima accoglienza che la 
mascherata dei Marinai Scozzesi trovò in 
casa del conte Sebastiano Giustiniani Bar-
barigo. 

Appena essa |vl fha ['posto il piede fu­
rono improvvisate le danze, a cui si alterna­
rono le gentilezze più delicate ed espansive. 
Quanto lustro riceve la nobiltà dei natali al­
lorché quella più rara del tratto le cammina 
compagna! 

E dell'allegro ritrovo fra mascherate alla 
Stella d'Oro avremmo pur detto una parola 
se ci era consentito, in mancanza di chi ce 
ne parlasse, il sullodato miracolo. A buon 
eonto preghiamo si accolga l'ammenda sin­
cera, e conserviamo la buona memoria per 
cento e cento Carnovali che insieme a noi 
auguriamo alle maschere di buon gusto. 

Cu mostro associato, alle cui parole 
facciamo eco pienamente, ci scrive s 

Ieri alle ore due pom. circa 5chi si fosse 
imbattuto nella via Due Vecchie, avrebbe as­

sistito ad una scena, che fa disonore al se­
colo in cui si formarono società contro il 
maltrattamento degli animali. Un cavallo re-
luttante ad insinuarsi fra le stanghe di uà 
carretto, veniva a furia di percosse spinto al 
suo posto; ma come se ciò non avesse bastato, 
l'inumano guidatore per vendicarsi del tempo 
perduto, o dello sforzo fatto per attaccarlo, 
lanciavagli due o tre calci nel ventre, che a 
quella povera bestia strapparono dei gemiti 
da far pietà. 

Ignoro se le leggi abbiano comminato in 
proposito alcuna sanzione: ma se questa non 
esistesse, e se nessuno vuoi darsene pensiero 
almeno si faccia sentire la pubblica riprova­
zione contro la barbarie di maltrattare le 
bestie. 

II Comizio agrar io di Torino ha no­
minato a suo socio onorario il prof, a questa 
r. università sig. Keller Antonio. 

Certi bel l i -umori ieri sera percorre­
vano le vie della città cantando roba da sa­
grestia. Questa scappata che avrà destato le 
ire di taluni, se non provocò le nostre, non 
possiamo certamente annoverarla fra le spi­
ritosità di buon gusto. 

P a r e Impossibile eppure si rinnovano 
ad ogni giorno nella nostra città i fatti con­
tro la polizia urbana che tante volte abbiamo 
segnalato. Ieri per es. passando per la via 
dell' Università poco mancò che ci capitasse 
sulla testa una grossa carta piena di Sgusci 
di crostacei, gettati da una finestra. Sarebbe 
utile che simili contravvenzioni fossero qual­
che volta contestate. 

Annegamento. Ieri alle 10 aut. Fran­
cesco de' Franceschi, giornaliere, rovesciato -
sì il battello su cui attraversava il canale 
di Roncaiette, miseramente affogava presso 
le graticole di S. Massimo. Il Franceschi era 
in istato di ubbriacchez/a. 

Sn Via Borghese e vicinanze una frot • 
ta di ragazzi va sempre schiamazzando in 
modo da assordare la gente, ma ciò che è 
peggio insulta con grida ingiuriose i passanti 
e specialmente i vecchi. Non c'è modo di far 
cessare uno sconcio, che mentre depone tanto 
a sfavore della moralità della fidiuolanza,e poi 
anche un'accusa contro quella dei genitori che 
devono specialmente pensarvi ? 

Teatro Garibaldi. — L'impresa an­
nunzia che per la stagione di Quarésima 
verranno date due opere buffe, una delle 
quali e il Matrimonio segreto del m.° Ci-
marosa. 

Il t a r l o d i P u b b l i c a S i curezza , 
11 febbraio 1869. 

Le guardie di P. S. procedettero all'arresto 
di : Teresa F. di Giuseppe, d'anni 30, per 
questua. 

Luigi M. fu Giacomo d'anni 63, di Padova 
per ubbriacchezza e disordini, e per essere 
ozioso e vagabondo. 

Antonio B. fu Vincenzo di Belluno, d'anni 
17, per esser sprovvisto di mezzi di sussi­
stenza e di recapiti. 

S. T. per coltivazione clandestina di tabacco-
I n u n c o n v o g l i o di m e r e l della Nord-

bahn il 7 corr. si appiccò fuoco ad un va­
gone carico di Petrolio fra le stazioni di 
GOding e Bissenz. Il personale della ferrovia 
riuscì ad isolare la carrozza in fiamme ed 
impedì così altre disgrazie. 

M o n u m e n t o a Luig i Carlo Pa r l a l i . 
Siamo lieti di pubblicare una lettera che il 
ministro della Beai Casa indirizzava al comm. 
Achille Mauri, presidente dei Comitato ese­
cutivo par l'erezione d'un monumento a Luigi 
Carlo Farini, perchè dà ragguaglio d̂ un nuo­
vo atto della reale munificenza e torna a 
grande onore di quel nostro illustre e sem­
pre rimpianto amico. 

Firenze, 31 gennaio 1869. 
Illustriss. sig. Commendatore, 

L'Italia preparando un monumento a Carlo 
Luigi Farini conferma sempre più la verità 
del principio che la gratitudine è virtù degli 
uomini liberi e forti. 

Sua Maestà il Re, sempre primo nell'ono-
rare la memoria di chi gli fu compagno nel­
l'alta impresa del nazionale riscatto, applau­
diva al tributo di affettuosa riconoscenza of­
ferto allo eminente uomo di Stato, che per 
altezza d'ingegno, efficacia di consiglio e sa­
piente operosità, meritava che si scrivesse il 
suo nome fra i più benemeriti della libertà 
del nostro paese. 

D'ordine del Re ho pertanto l'onore di 
sottoscrivere per Lire quattromila all' opera 
promossa dal Comitato eh' ella meritamente 
presiede, la quale riescirà certamente degna 
dell'arte italiana, perchè inspirata dal trionfo 
di quei grandi principii, a cui il Farini con­
sacrava una vita, tolta troppo presto alle 
speranze della nazione. 

Mentre mi riservo di provvedere al paga-

mento (della somma elargita da S. M., ap­
pena il monumento abbia avuto un principio 
di esecuzione, mi pregio di assicurare la S. 
V. Illustriss. dei sentimenti di mia più di­
stinta osservanza. 

Il ministro 
(Nazione) firmato GUALTBRIO. 
Biritt i d* Autore. — Oi scrivono da 

Firenze, che il Ministero d'agricoltura sta 
studiando un mezzo per rendere informato 
il pubblico delle rappresentazioni teatrali, af­
finchè coloro che hanno diritto al premio 
portato dalla legge 25 giugno 1865 N. 2337, 
sappiano tutelarsi contro le indebite esazioni, 
e Ffingerenza dell'autorità amministrativa 

plicazione del premio, 
Anche altri studii sta facendo per definire 

chiaramente i diritti che ponno competere 
agli autori ed agli editori. (La Tosta.) 

Pjibblieazioni. Por cura dell'editore 
Luigi Guillaume, S. Brigida, Napoli, si pub­
blicano: La Donna, giornale sociale lettera­
rio, e II Magazzino delle damigelle. Il primo 
occupandosi dell' elucazione e cultura della 
donna la considera dal lato morale, e da 
quello della sua influenza in società ; e al­
terna i precetti coli' amenità dei racconti, e 
di altre letterarie composizioni; il secondo si 
occupa di mode, ed è ricco di modelli» inci­
sioni, ecc. 

-

.ULTIME NOTIZIE 
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I giornali di Vienna pubblicano il se­
guente telegramma che noi ci saremmo 
astenuti dal segnalare ai nostri lettori se 
la stampa tanto di Francia che d'Italia non 
lo avessero riprodotto: 

« Bukarést 2 febbraio. — Il colonnello 
prussiano Krensky è partito per Berlino, 
d'onde deve ricondurre una missione mi­
litare prussiana, se la Camera rumena ac­
cetta le proposizioni fatte in proposito dal 
governo. » 

Le nostre informazioni sono del tutto op­
poste. 

Il colonnello Krensky è partito da Bu­
karést perchè il governo rumeno ha rinun­
ziato a servirsi ulteriormente di questo di­
stinto ufiìziale. Perciò non è guari verosi­
mile che debba ritornare più tardi^ a Bu­
karést con una missione di uffiziali prus­
siani. (Corr. italienne) 

* ; - ^ 

finanze, Carlo Salzo guerra, colonnello Trin».. 
ghetaz marina. 

BERLINO, 10»— La Corrispondenza prò* 
vinciate dice che ogni motivo d'inquietudine 
nella questione Turco-Greca è scoitffrsfsdt si 
possono parimenti considerare con puntamento 
prive di fondamento tutto le affermazióni e 
voci relativamente ad altre minaccia di com­
plicazioni europee. 

PARIGI, 10. - lì'Journal Offrici dice 
che il gabinetto Zaimis sembra deciso di ac­
cettare la dichiarazione della conferenza. Wa-
lewsky che imbarcossi a Sira sopra un va­
pore delle messaggerie sarà senza dubbio la­
tore della risposta del governo greco. 

L'Etendard smentisoe che Vambasciatore 
a Roma Banneville debba essere rimpiazzato. 

Vienna. — ATENE, 9. — Wilevnky partì 
ieri con una risposta intieramente soddisfa­
cente. 

BERLINO, 9. — Li Gazzetta del Nord 
smentisce le intenzioni bellicose attribuite al 
governo prussiano dalla corrisponìpuz^ ber­
linese indirizzata ad un giornale di Vienna 
V Oriente. 

PESTE, 9. - Il Lloyd annunzia che la 
bandiera ungherese fu insultata a Bukarést, 
Una banda piantò la bandiera ungherese in 

I un campo gridando abbasso, e mettendola ia 
j pezzi. 

ROMA, 9. — Banneville presenterà ni papi 
lunedì prossimo le lettere credenziali nell'u­
dienza solenne. 

SPETTACOLI. 
TBATRO GALTBR. — Episodio del carnovalon© 

di Milano, esercizi equestri-mimo* ginnastici, 
e la pantomima: un segretario ladro, un'al 
irò più di lui, un terzo più di tutti. "* 
bato beneficiata dei clowns. 

Sa' 

NOTISISPI BORSA 

PARIGI 
Rendita fr, 3 010 ; < , 

» italiana 5 Oift , 
Azioni ferr. b^ik-venete 
Obblig. » * > 
Azioni ferr. romane . . 

9 febbr. 19 
71 15 71 20 
56 42 56 50 

481 - 482 
234 - 233 
47 50 46 

121 75 120 50 
5l|50 51 -

Obbligazioni . . . . . . 
Ferrate Vittorio-Emanuele . 
Oblig. fer.metid. . . . . 1 6 0 - 161 
Cambio sull'Italia. . . . 41^8 4 1 $ 

287 —i 
121 IO 
93 Irò: 

436 -« 
* * * I 

Un dispaccio telegrafico spedito da Atene 
il 6 febbraio e non giuntoci che questa mat­
tina, annunzia che flap dalla sera dei 5, il 
signor Zaimis aveva formato un nuovo ga­
binetto e che questo aveva accettato in mas­
sima la dichiarazione della Conferenza. 

Il governo greco ha dunque risposto alla 
comunicazione delle potenze prima della sca­
denza del termine-accordatogli e che spirava 
domenica 7. 

La mancanza per tre giorni di ogni notizia 
da Atene è ora spiegata dai ritardi inconce­
pibili subiti sulle linee intermediarie dai di­
spacci di fonte greca. Ma intanto questo è 
un fatto grave, che lascia campo a deplora­

ssi a carico dell'amministrazione 

Credito mobiliare francese . 291 
Vienna. Cambio su Londra 
Londra. Consolid. inglesi 93 1[4 

Obblig. Regìa tabacchi . . 437 •-
* Coupons stacoati. , 

BORSA DI FIRENZE 
10 Febbraio 

Rendita 58.42 58,27 - Oro 20.98 20.97 
Londra tre mesi 26.05. 26.— 
Francia tre mesi 104 50 104.40. 

Ferdinando Campagna gerente responsabile 

bili sospetti 
che n'è responsabile. (idem). 

. ^^v»- | - .LÌ^*i#aSt f :«OTW* L ^ * , r « * 

u 

' DISPACCI TELEGRAFICI 
- (AgenziaStefani) 

PARIGI, 10, — Corre voce alla Borsa che 
l'adesione della Grecia è arrivata. 

ATENE, 7 — Walewsky partì da Atene 
lunedì. Il programma del nuovo gabinetto 
greco è l'accettazione della dichiarazione della 
Conferenza : fra poco sarà firmata. 

BUKARE3T, 9 - La Camera votò una 
mozione che biasima il Principe per non aver 
accettato le dimissioni del ministero. E4 de­
ciso che la Camera verrà sciolta. 
. SAN SEBASTIANO, 10 - Ventotto car­

tisti che preparavansi a passare la frontiera 
spagnuola furono internati a Baiona. 

MADRID, 10 — Fu pubblicata la sentenza 
contro i compromessi nell'assassinio del go­
vernatore di Burgos. Uno fu condannato a 
iiiorte, due alla prigionia perpetua, due a 20 
anni di carcere e due ;a 12. Credesi che il 
governo commuterà la pena di morte. 

ATENE, 6 - Il ministero fu costituito : 
Zaimis presidenza e interno, Delisanni esteri, 
Saravas giustizia, Petzalis culti, Angherinos 

Le m a l a t t i e di pet to sono sì numerosa 
ai nostri giorni che è necessario indicare i 
medicamenti impiegati per guarire queste 
terribili affezioni. l 

L'efflcacità del siroppo d'ipofostito di oaloe 
dei sigg. Grimault e C. è al giorno d'oggi 
confermata coil'es erienza. Net 1857 questa 
casa per la primi ha presentato questo pro­
dotto in tutta la sua purezza. Per distinguerla 
da tutte lo imitazioni essa lovende in flaeon 
portanti la sua firma intorno al collo di ogni 
flagon; il suo nome incìso nel vetrone il si­
roppo stesso è di un bel color rosa. 

2 p . n . l i 
MS rat* 

Ogni ammala to trova coll'uso della dol­
ce lievalenta Arabica DM Barry salute, e * 
nergia, appetito, buona digestione e buon sonno* 
EsBa guarisce, senza medicine, né purghe né 
spese, le dispepsie, gastriti, gastralgie, ghian­
dole, ventosità, acidità, pituita, nauseo, flatu­
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma? 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiatof 
voce, bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, 
mucosa, cervello e sangue. 60,000 cure come 
prese quelle di S. S. il Papa, del duca di 
Pluskow, della Sigra. Marchesa di Brehan, eco* 
Più nutritiva della carne, essa fa economizzato 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. t>x 
scatole: U4 kil., 2 fr. 50 cent.; I kil., 8 3» 
12 kil. 65 fr. Du Barry e Cia, 2t via Opoito, 
Torino, ed in provincia presso ì farmacisti, 
droghieri. La ìtevàlenta al cioccolatte agli 
stessi prezzi, costando incirca 10 centesimi 
la tazza. 

! l 
» 
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Si rende noto che ad istanza 6 agosto 1868, 
N.; 11918 di Stefano Carlo Besaglia, prodotta 
dinanzi il R. Tribunale Provinciale Sezione 
•Civile di Venezia eontro Vincenzo Marchesi 
minore in tutela del Padre Agostino, non elio 
dei' creditori inscritti avrà luogo in questo 
Tribunale e precisamente nel Consesso N. 20 
dinanzi apposita commissione un sólo esperi­
mento d 'asta degli immobili sottodoscritti e J 
'che per V effetto fu destinato il giorno 18 
febbraio p. v. dalle ore 10 ant. alle 2. ipom. 
iille condizioni sotto tracciate. 

Xocchè si pubblichi come di metodo. 

Beni da vendersi 

Lotto I. 
Soi sedicesimi deli d i re t to dominio di annue 

venete L. 864, ist i tuito ne l l ' i s t rumento 21 
/settembre 1808 a rogi t i del Notaio Francesco ; 
d o t i . Fanzago e fondato sulla Casa e Bottega 1 
in .Padova ai JN. 3192-3193, sub. 1 e 3193 sub I 
U del Censo stabile, alle Beccarle vecchie, | 
che viene paga to dalla Ditta Palesa Agostino | 
q. Antoni") fra tei i quondam Antonio, De An­
ge l i Agostino quondam Antonio. ., 

Valore r i levato dei 6 sedicesimi. F. 1110:48. 
L'otto II. 

gei sedicnsia>i del diret to dominio di annue 
Veneto IAYQ 863*. istituito coli ' is tromento 29 
genna io 1794 a rogiti del Notaio Giulio Storni 
di Padova^ e fondato sulla casa in Padova a 
S. Ciancia no porzione dei N. 3476 del Censo 
Stabile e sulle t re Botteghe al N. 3477, che 
•fieno intieramente paga to dalla Ditta Dina 
Beniamino e Pellegrino fratelli quondam Ales­
sandro e Molli Moise, Raffaele ed Isacco f ra­
tel l i quondam Salamone. 

Valore ri levato-dei 6 sedicesimi. F. 1236:90. 
Lot to III. 

Sei sedicesimi del di re t to Dominio di annue 
Venete Lire 790: ist i tuito co l i ' i s t rumento 17 
apr i te 1807, a rogiti del Notaio Francesco 
do t t . T rave r sa di Padova e fondato su p o r ­
zione delio stabile al N. 3478, del Censo s t a ­
bile della Città di Padova Piazza delle Erbe, 
e che viene paga to dalle Ditte Romano Sa­
lamene detto Girolamo quondam Abramo e 
21omano fu Samnele quondam Abramo eredi tà 
jgiflcente Amminis t ra ta da Romano Salomone. 

.Valore r i l eva to dei 6 sedicesimi. F. 847:87, 

• • Condizioni 
1. 1 sei sedicesimi dei t r e diret t i domini 

gopràdescr i t t i saranno venduti in un solo espe­
r imen to ed a qualunque prezzo. 

2. La ven ita sarà fatta in tre lotti distinti, 
essendo tro i diretti domini che si vendono, 
e .ciaìcun aspirante dovrà depositare in mo­
neta sodante d'argento il decimo del valore 
^ i stima (i cauzione dell'offerta, e l'intiero 
prezzo di delibera, dal deliberatario.sarà de­
positato entro giorni 15 dalla delibera stessa 
jiella medesima valuta. 

3. Sarà libero il creditore esecutante di 
, comparire ali* Asta senza deposito per l'of­

ferta, e rendendosi deliberatario tratterà 
•presso di sé il prezzo,della delibera tino alla j 
concorrenza del suo-credito capitale ed ac­
cessori, pagando l'interasse ,del 5 p. OnD sulla 
iBoinma eh - risultasse eventualmente superiore j 

'/al suo avere e ciò tino all'esito della gra­
duatoria, t 

i 4. Mancando il deliberatario al--versamento f 
.del prezzo nel sudd. termine di giorni 15 per­
derà il fatto deposito e si procederà senza 

'Alcuna rcistima al reincanto a tutte di lui 
«pe;;e danno e.poriQolo nel» qual caso ài fondo 
jiarà venduto in un solo incanto ed;a qualun­
que prezzo ed, il fatto deposito servirà a oo-
prjmento delle spese. : <•' 

5. Siaiaano-.a carico del deliberatario le 
pubbliche imposte di qualunque specie dal 
«fonia .delia delibera in poi restando a suo 
vantaggio da quel giorno gli utili provenienti 
dai diretto o diresti domini acquistati. 

0, ^e . spese esecutive dall'5 istanza di pi-
gnor*mento in poi,saranno prima prelevate 
"dal prezzo .di delibera e pagate uil'esecutante 
a preferenza di qualsiasi altro credito iscritto: 

T-j J,duetti domini vengono venduti senza 
oleina garanzia per parte dell'esneutante. 

K Iìen iendosì delibi-ratario il creditore ese-
s p a n t e potrà ottenere anche prima della gra­
duatoria e subito dopo la delibera il Decreto 
dì aggiudicazione in proprietà e previa dimo­
strazione di aver pagato la tassa per il t ra ­
sferimento che imponesse la R. Finanza. 

9.U deliberatario non otterrà il Decreto 
éi aggiinh.:a//ione in proprietà e con esso il 
•possesso e.godimento del fondo se non se dopo 
versato l'intiero prezzo di delibera. 

pai R, Tribunale Provinciale. 
-Padova 8 gennaio 1869. 

• Il Presidente 
Z A N E L L A . ' 

• W I * 

«iBUHA.... .Li:.... :;. ilBif.finiMWWBro.aa 

Carnio D. 

Il sottoscritto prescrive in molte malattie 
della bocca e dei denti l 'I. E, acqua privi-, 
Jegiata 

' ÀNATERINA ' 
ée\ sig. dentista dott. J. G, POPP col. più fe­
lice risultato; per cui la raccomanda gene­

ralmente* dott. BORN. 

h •E E i tw* ' 
f*j**< ,**^T™T*T 

* * 

restituito senta purghs, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera Sa 
' V i ' '• * 

'A / w 
* 

.:< 
HI 

DU BARRY E COMP. DI LONDRA 
- ' • • > ' ' ' ' ' • • • ' i • ' • ' ' ' • • ; ; 

r«B*ri#ee radicalmente le «at t ivo digestioni (dispepsie, gas t r i t i ) mira!-**#, stitichezza ab!» 
i - fggl l ompwoidi,--glandolo, ventosità,).palpitazioue, d iar rea , gonfiézza, capogiro, zufolamene 
| rò&Biiehi, aoidUà, pi tui ta , emiorauìa9 aauaoe e vomiti dopo pas to ' ed In'tempo di gravidanza 
; • ioldr i , «radezza, granelli, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri , ogni disordina 

à Bt icologica 
hi QtfkkìÀ M<WRUIUTO 

MASSAZA E PUGNO 
M M T 

La Direzione di questa Società fa r i ­
cerca di Agenti in ogni Paese Sericolo. 

Rivolgei si con lettera affrancata in Ca­
sale Monferrato alla stessa Direzione. 

1 p. n. 87 

; isl fegato, nervi, membrane mnoose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron 
f ìhftè, tisi, (ooasnmazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo,, gotta 

ebbro, Isteria, vizio e povertà del'sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
man sansa di fresahazsa ed energia. Essa è pa re l i corroborante pei fanciulli deboli e perle 
persoae di ogni et», formando buoni muscoli e sodezea di carni. Economizza 50 volto il prezza 
8uoffa altri rlsifldiì e costa meno di un cibo ordinario. 

Katmrt*» ola 9«>,0fc® ffuwri^ienl..: 

Ckra 29. 65,184 
Brunetto (circondario di Mondo vi) il 24 ottobre 1866. 

. . . . fLa poaso aasieurare ohe da due anni usando questa meravigliosa RKVALINTA, noa 
•mite più aimn incomodo .delU Yeiofclaia, uè il peso del miei 84 anni. 

Le mi* gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco 4 
Mfrswtó come a 30 aarni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito8'am-
« -alati, fattoio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoris9 

D, Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prnnetto. 
&& flig. marahesa diifìréhaa, di SETTE anni'di battiti nervosi par tutto il corpo, indi-

?0/»ftÌone, insonnie ed agitazioni nervose. 

Cura N. 48,314. 
Gateacre presso Liverpool 

«ara di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
1 Miss Elisabeth Yeoman. 

Cura 29. 89,491 
Caro sig, Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867. 

I r a più di due anni, che io sojCfriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 
Spande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
s»n eìie presiedevano alla.mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva affli e» 
4is3?:3mi, nna-disppatanza ed-un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 

" "" effetti 
pie 
no» 

, . . . _ ( B H K . „ , . -.- __ Barry • 
aslfto rimedio per M&ffléW di hèl •aubito'tal genere-di malattia, frattanto mi creda " 

^ ( . . r f ^ i f ^ 0 8 ^ ^ ? ^ ' » » ^ ' > • Giulia Levi 
W. ^ 0 8 1 , il si».,Duca di'^lnskow, maresciallo di corte, da una gastrite. 

vendibili alla libreria Sacchetto 

C a d o r n a Carlo—• Riordinamento dell'am­
ministrazione'Centrale e Provinciale 
dello Stato, Firenze 1869 . . . L. 1,— 

Dcs lc l c* ! e pvop«»stc intorno al Pro­
ge t to di legge sul riordinamento dèl-
l'amministrazione Centrale e Provin­
ciale dello Stato, Firenze 1869 . » 

S t a l l o I i t — Della Franco-Massoneria 
nei suoi benefici rapporti-coli 'Uma­

n i t à , Genova 1869 . . . . . » 
l ive l l i l i A . 13. — La vita degli animali 

trad. del prof. Branca, Torino 1869, 
fase. 1 e S, al fascicolo .' • . > 

,50 

1. 

1,20 

Levi 
N. «8,476 f ibliWt *'••*.*• ^«"Mu»» ««•ifiuws.ww, mnv»»uiaiiu. ui curio, uà una •giiBwiws. •«-«» «. o«,*/o? 

iaiaU Romame dei llles (Saona eLoira) .Dio eia benedetto! — N. 66,428: la bambina de] 

MSavtc I n I t a l i a — Rivista mensile di 
Belle Arti, Torino, Po tuba annata » 36.— 

Cintila per le Arti e Mestieri, Bologna 
1869, fase. >l . ; . . . . . . » 1,20 

i ; ! ; 

A "21 
Libreria editrice Sacchetto 

in Padova 

trovasi vendibile al prezzo di ital. L. « 

IL 

TRATTATO GENERALE 
li aig. Baldwm, dal più logoro s t a t o . d i i m I u t e , paral is ia delle membra cagionata da eocesti 
di jjioveatù. • . ' • • " i T J Ì ^ p . ni 

basisi BARRY DU BARRT, v ia Provvidenza, n . 34 Torino. L a scatola del peso di lj4 di chil 
ff, 8^0, H2 chil. fr. 4.50, 1 ahil. fr. » , S WL e lj» fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. te. 66 — 
^ a t r o -vaglia postale•--•• \fr,:h ! \ . Z - Si 

\ltt sUmi pressi. ' 
,|n PApoyA;. presso H*fls»mcFl e WBmmw* farmacia reale -~ fiCTascwti 3r,* 

IUTA L CI ATT 
; 

< 

i 
tie^bàito 

rimi -ter maois t i—' VKRÒJNÀY Fasoli — Frin i i farm. - „v faNJBZU; Pouci. (28 p . n . 30} ; 
corinti ìrmx'nlif ili nrtniaglffi'«'nu •'tfO'i c-nTT/I • • » x-

DIL. B0RLINETT0 
1 voi. in 8 di pag . 560 con incisioni 

w*Mt-

Le Pil lole di 
Sono il più nobile rimedio conosciuto nel mondo 

intiero., Tut t i i disordini del fegato e dello s t o ­
maco cedono prontamonte alla benefica loro in- ' 
fluenza; Esse Pillole invigoriscono e r i s to rano , 
alla salute le più debil i tate costituzioni, correg-- ! 

gono tu t t e le impuri tà del sangue, provengano 
esse dalla vecchiaia, imprudenze della gioventù 

intemperanza o a l t r e cause ; e sono di fatt i un 'o t t ima medicina generale per quasi 
tu t t i i malor i a ' quali e sogget to il genere umano. Contra le mala t t ie de ' fanciulli e 

delle femmine, det te Pillole sono verii specifici. 

». 

W 

3 

! 

m> 

Unguento di Ilolloway 

>.J 

Questo impareggiabile curativo, fregandone il corpo, penetra in tutto il sistema (anche 
nelle ossa) al mòdo che il sale s'introduce nella carne, e mediante le balsamiche sue 
proprietà raggiunge la sedia dei nascosti malori, curiindo i disordini degli arnioni, 
stomaco, fegato, addomine, spina, gola ed altri. JDetto Unguento è egualmente infal-
AÀpije per la cura di male di gambe e di seno, giunture contratte e raggrinzate, gotta 
reumatismo, e tutte le malattie della pe'le. 

Chiare istruzioui in tutti gli idiomi accompagnano i menzionati rimedii. 
Le Pillole ed Unguento di Holloway si vendono in scatole e vasi presso il medesimo 

autore il professore HOLLOWAY, Londra, Strand, N- 244 — Firenze, F. Pieri — Napoli, 
Pivetta e Comp. — Milano, Bc-rtarelli G. di Tommaso — Torino, L. F. Ronzani — Ge­
nova, G. Bruzza — Alessandria,- Tommaso Basilio — Bologna, C. Bonaria — Savona, L. 
Albegan — Trieste, L.. Serravano. 130 p. n. 19 

ALLA LIBRERIA SACCHETTO 

.2 
N 

.2 

% 

O 
& * 

o 

I 
1 

• 

ce 

in v e n d i t a 
al prezzo di centesimi i 

-1 

ti 
a 

*m 

& JL 

OS 

o 

a 

! 

I 
Si 

+3 

S 

o 

N 8 m 

> 

o 

1 * 

O 9k 
ti 
NI 

w 

-H55 

t •rH 

o 

I 
s 

r^&3 

5 
• P H 

1 3 

O 
CO 
DQ 

o 

co 

CO 

•i 
a 

H o 

o 

4 
C O 

o 

o 

O 

I o 
ai 

J 3 

a» 
CQ 

o 
a 

•i-I i f 

co 
O 

o 

o* B 
"2 w 

§ ^ 
a, a 
« o 
. . . tó 

SS M M 

O O 

^ g tjo 
CO 

o u 

*'8 
a fao 

73 

M I I 

i 

ì 

f F 
tìrt^ 

=1 
o 

1 per il 18GO 

AL BAZAR BI LIBRI 
; trovasi un copioso 

del 
! 

K 
IV y- fa*. 

; 
i_ 

•S Padova 1869 Tipografia Sacchetto 

T i p . tóaoehètto 1869 

ASSORTIMENTO DI 
par Csmto, per Piano-forte e per Flauto 

« o l g r a n vi9»as»o d e l »fi» p . &OO 

i 

http://ilBif.finiMWWBro.aa

